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MISURARE è diverso 
da VALUTARE

MISURARE È ”quantificare”, attribuire 
un punteggio secondo certi parametri; 
scopo della misurazione è assegnare 
punti in base a determinati criteri. 

VALUTARE È ”qualificare”, attribuire un 
valore secondo criteri di giudizio; 
scopo della valutazione è dare valore, 
per l’appunto, ad un’evoluzione nel 
suo complesso, ponendosi in relazione 
alla persona nella sua interezza. 

SI POTREBBE DIRE CHE, PER LA 
S C I E N Z A P E D A G O G I C A , “ L A 
M I S U R A Z I O N E N A S C E DA L L A 
VALUTAZIONE E NELLA VALUTAZIONE 
CONFLUISCE”.
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LA VALUTAZIONE PEDAGOGICA NON MISURA LA PERSONA IN BASE ALLA MASSA, MA LA VALUTA 
IN BASE ALLE SUE MASSIME POSSIBILITÀ di espressione e di adattamento nei contesti di 
esistenziali. 

Dal punto di vista professionale fare Valutazione pedagogica significa affermare in 
maniera chiara e precisa le proprie competenze e peculiarità tecniche e 
metodologiche, ma anche al contempo riconoscere ed affermare i limiti netti e chiari 
oltre i quali si va a operare all’interno di ambiti professionali tipici di altri profili. 
IL PEDAGOGISTA DEVE RIAPPROPRIARSI IN MANIERA POTENTE E PRODUTTIVA DI UN PROCESSO 
VALUTATIVO CHE SI TRADUCE IN PROGETTAZIONI PERSONALIZZATE, le quali hanno come 
scopo principale quello di riconoscere come sacrosanta e inviolabile l’unicità della 
persona - questo è il CARATTERE RIVOLUZIONARIO DELLA PEDAGOGIA CONTRAPPOSTA A 
UN’OTTICA MASSIVIZZANTE dove la persona è vista perennemente in confronto alla 
massa.
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valutare IN PEDAGOGIA: UNA NECESSARIA PREMESSA



Il Pedagogista ha uno stile valutativo eclettico: egli ricorre a 
svariati indirizzi, metodi e strumenti, cercando di armonizzarne 
l’uso in funzione della persona, del contesto, delle proprie scelte 
teoriche e attitudini. 

IL PEDAGOGISTA HA UNA SPECIALITÀ VALUTATIVA DI 
SETTORE, di interesse specifico, attenta a determinati ambiti 
funzionali della persona, per propria opzione e formazione. 
IL PEDAGOGISTA HA UNA SPECIALITÀ VALUTATIVA 
GLOBALE, di ordine sintetico, inerente il funzionamento 
complessivo della persona e del suo contesto, per 
caratterizzazione ecologica pedagogica.

IN PEDAGOGIA, QUANDO PARLIAMO DI VALUTAZIONE, 
PARLIAMO SEMPRE DI VALUTAZIONE educativa dei prodotti (gli 
apprendimenti), dei processi (i programmi e gli interventi), delle 
procedure (la qualità delle organizzazioni, dei servizi, dei sistemi).
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L’orizzonte degli strumenti DELLA VALUTAZIONE EDUCATIVA è molteplice, di ampia 
curvatura ed è accessibile a specialisti di diversa provenienza e professionalità. 
Alcuni strumenti sono, tuttavia, PEDAGOGICAMENTE imprescindibili, mentre altri si 
possono considerare accessori.
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STRUMENTI IMPRESCINDIBILI: 

osservazione diretta 
narrazione autobiografica 
comunicazione intenzionale (COLLOQUIO) 
descrizione funzionale 
relazione d’aiuto (EDUCATIVA)

STRUMENTI accessori: 

questionari 
scale di livello 
test

L’orizzonte valutativo in campo pedagogico:  
tra STRUMENTALITà imprescindibili e accessorie 



OSSERVAZIONE DIRETTA

Rilevazione consapevole dei tratti e delle condotte della persona effettuata 
in modo: 
• empirico (intenzionale e diretto) 
• quotidiano e continuativo 
• globale 
• astratto ma non neutro (ermeneutico) 
• contestuale in situazione 

- spontanea 
- provocata 
- critica
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Occhio ai rischi! 
- Effetto alone (un tratto ne oscura 

altri) 
- Effetto Pigmalione (profezia che 

si autoavvera) 
- E q u a z i o n e p e r s o n a l e 

(apprezzare o disprezzare in 
base a criteri propri) 

- Proiezione (spostamento sull’altro 
del proprio modo di pensare/
agire) 

- Contrasto (tendenza al disprezzo 
di alte abilità dell’altro)



NARRAZIONE  
AUTOBIOGRAFICA

Registrazione delle pregresse esperienze personali tramite l’ascolto del 
racconto della storia personale, il dialogo che “accompagna” 
nell’attraversamento delle criticità, la co-costruzione di una nuova 
storia grazie ai processi di interpretazione, la ridefinizione e 
riacquisizione di identità/significato, generati dall’aumento della 
consapevolezza creatasi all’interno della relazione
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COMUNICAZIONE INTENZIONALE 
(colloquio)

Situazione comunicativa intenzionale, forma specializzata di conversazione 
facilitata dal conduttore, orientata a problemi o aspetti di interesse, secondo criteri 
e modalità professionali. Lo scopo è “attraversare l’altro” comunicando significati 
che diventano senso, in prospettiva sincronica e diacronica. Il colloquio deve avere: 
• un obiettivo  
• una struttura (accoglienza, ascolto attivo, analisi del problema, vigilanza sulla 

situazione, sguardo prospettico) 
• uno spazio 
• un tempo 
• svolgersi in una relazione complementare
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Occhio ai rischi! 
- Collusione (seguire le linee che 

l’altro sta creando) 
- Effetto alone (distorsione, dare 

più importanza alla forma che 
alla sostanza) 

- P ro i ez i one ( s ca r i ca re ne l 
colloquio problemi personali) 

- I d e n t i fi c a z i o n e ( r i v e d e r s i 
nell’utente)  

- P red i t t i v i smo ( “ t e l ’ a vevo 
detto…”) 

- Funzione salvifica (“se non fai 
come dico io…”)



DESCRIZIONE FUNZIONALE

La descrizione funzionale è una valutazione pedagogica dello 
stato di funzionamento della persona nelle sue strutture e funzioni 
corporee, nelle sue attività e nel livello di coinvolgimento - 
partecipazione - ad esse, in relazione ai fattori contestuali - 
ambientali e personali - di vita
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RELAZIONE D’AIUTO (EDUCATIVA) 
insegnamento, trattamento, consulenza, supervisione

La relazione d’aiuto è la risposta che il Pedagogista può portare al vasto 
panorama dei bisogni educativi della persona, agevolando la formazione 
di personalità forti, che sono di valore, garantendone l’inclusione nella 
società complessa. Nella relazione d’aiuto il Pedagogista promuove 
l’empowerment (crescita) attraverso la valorizzazione dei punti di forza e 
la riduzione delle fragilità; il tutto si svolge nella logica del “care” 
(interesse, avere a cuore)
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Da ricordare! 
Essendo l’educazione stessa 
considerata strumento valutativo, 
è impensabile non prevedere, 
per l’appunto, momenti di 
valutazione dei servizi educativi



ECCOCI ALLA… 
DIBATTUTA QUESTIONE DELL’UTILIZZO DEGLI  

STRUMENTI TESTISTICI AD OPERA DI PEDAGOGISTI E EDUCATORI

Il problema sarebbe quello di ETICHETTARE LA PERSONA 
con la conseguenza di ridurre la complessità umana 
esclusivamente a un valore numerico. Sotteso a tutto ciò c’è 
la paura/rischio di un APPROCCIO MEDICALIZZANTE.  

MA, ALLORA, PERCHÉ LE FACOLTÀ DI SCIENZE 
DELL’EDUCAZIONE SI CARATTERIZZANO ANCHE PER 
INSEGNAMENTI COME PEDAGOGIA SPERIMENTALE E 
METODOLOGIA E TECNICHE DELLA RICERCA SOCIALE? 
Senza la considerazione del concetto di misura in 
educazione la denominazione stessa della facoltà - Scienze 
dell’Educazione - perderebbe buona parte del suo 
significato.  

È, QUINDI, POSSIBILE RISPETTARE LA PERSONA NELLA 
SUA UNICITÀ, PUR PROPONENDOLE STRUMENTI 
TESTISTICI senza, per questo motivo, volerla ingabbiare in 
un numero, o eliminare le sue diverse caratterizzazioni. 

In primis c’è sempre la persona, ma I TEST POSSONO 
ESSERE STRUMENTI ACCESSORI FUNZIONALI PER 
PEDAGOGISTI E EDUCATORI, SE UTILIZZATI IN MODO 
COMPETENTE E NEL QUADRO PIÙ AMPIO DEL 
CONCETTO DI VALUTAZIONE.
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PRECISIAMO CHE IN PEDAGOGIA E IN EDUCAZIONE si vanno a misurare 
comportamenti, in particolare modo inerenti le capacità della persona di 
essere autonoma nella vita quotidiana e in qualsiasi contesto sociale (in 
famiglia, a scuola, nella comunità…). I comportamenti sono misure estensive, 
non direttamente osservabili e sommabili (come il peso di un oggetto), ma 
graduabili rispetto a un campione. Le grandezze estensive, per loro natura, 
devono fare riferimento a teorie di fondo che ne determinino l’origine. Esse si 
configurano, dunque, come variabili teoriche che chiamiamo costrutti.       
*Da ricordare è che la differenza tra le teorie spesso ingenera una notevole 
eterogeneità nelle misurazioni.

CONOSCENZA, SOMMINISTRAZIONE E SIGLATURA DEI TEST
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POSSIAMO, ALLORA, DIRE CHE MISURARE IN PEDAGOGIA E IN 
EDUCAZIONE significa attribuire dei valori numerici ad 
azioni o ad eventi (comportamenti del singolo o del 
gruppo) secondo regole che permettono di rappresentare 
i caratteri delle azioni o degli eventi in questione con 
proprietà del sistema numerico. In teoria, alle variabili di 
tipo qualitativo possiamo assegnare solo nomi e non 
numeri, tuttavia nella pratica è comune etichettare 
variabili qualitative con numeri. 

Nelle Scienze dell’Educazione si misurano costrutti (teorie 
di fondo che or ig inano grandezze es tens ive -
comportamenti nel nostro caso), formati da dimensioni o 
fattori, tramite indicatori. Un indicatore è una variabile 
empirica, quindi misurabile sul campo, che quantifica il 
costrutto non osservabile attraverso una regola di 
corrispondenza.  

ATTENZIONE! Ricordiamo sempre che ogni misura ottenuta 
è, con buona probabilità, costituita da due componenti: 
una vera, derivante dalla misura effettuata, e una detta 
errore di misura.  

X (misura) = V (parte vera) + E (errore di misura)
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conoscere un test…
Anche in ambito educativo, un test è una condizione “tipo” nella quale il comportamento, di una 
persona o di un gruppo, viene osservato e descritto producendo una misura oggettiva del 
comportamento stesso. Parlare di test significa mettere sul piatto una grande varietà di strumenti, 
alcuni molto differenti tra loro.  

Come prima cosa possiamo differenziare le tipologie di test sulla base di due elementi: 

la situazione in cui il test viene effettuato, che può essere controllata (es.test cognitivo) o meno 
(es.osservazione) 

gli stimoli, che possono essere standardizzati (procedure di somministrazione e interpretazione 
dei risultati il più simili possibile) o non standardizzati (procedure differenti di somministrazione 
e interpretazione dei risultati). 
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conoscere un test…

È poi ulteriormente possibile differenziare le tipologie di test sulla base delle loro caratteristiche 
intrinseche.  

test verbali (es.WISC-IV) e non verbali (es.TINV), dove i primi si basano su uno stimolo verbale, 
ossia su parole, mentre nei secondi lo stimolo è proposto sotto forma grafica.  

test di velocità (es.DDE-2) e di efficienza (es.Figura di Rey), in cui nei primi viene chiesto al 
soggetto di risolvere, nel più breve tempo possibile, una serie di prove e nei secondi, d’altra 
parte, la variabile tempo passa in secondo piano e domina la variabile legata alla precisione.  

test ad approccio nomotetico (quantitativo?) e idiografico (qualitativo?), in cui nei primi si mette 
a confronto il soggetto esaminato con un gruppo di controllo e nei secondi si punta, invece, a 
far emergere l’unicità del soggetto ponendolo come unico metro di valutazione. Per valenza 
epistemologica, forse, quest’ultima tipologia di test è quella più conforme alle Scienze 
dell’Educazione. OCCHIO! La ricerca qualitativa non è sempre idiografica. A che cosa servirebbe 
una ricca presentazione di un caso singolo se non pensiamo che essa possa essere 
generalizzata, almeno parzialmente, ad altri casi? La ricerca quantitativa non è sempre 
nomotetica: è frequentissimo l’uso di strumenti di natura altamente metrica per la definizione 
del punteggio del singolo soggetto
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somministrare un test…
La somministrazione di un test è quell’insieme di buone pratiche che rende possibile proporre alla 
persona la partecipazione alla valutazione. 

Il “cliente” deve sapere sempre cosa, come e perché il professionista sta facendo nei suoi 
confronti. In altre parole, dev’esserci sempre consenso informato.  

Egli ha, inoltre, il diritto di essere informato sul risultato del test.  

La persona deve, altresì, sentirsi a proprio agio durante la somministrazione di un test.  

Ne consegue, che è sempre importante adottare una serie di precauzioni generali volte a rendere 
l’ambiente il più idoneo possibile al contenimento degli elementi di disturbo, prestando 
particolare attenzione alla rumorosità, alla luminosità del contesto e al come si intende agire.
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siglare un test…
La siglatura (scoring) è un metodo di sintesi dei dati, per mezzo del quale vengono analizzate 
matematicamente le correlazioni all'interno di un ampio insieme di punteggi e che permette di 
individuare quali item si raggruppano insieme (fattori). Si esegue dopo che il “cliente” ha lasciato 
lo studio, mai in sua presenza. 
Il primo passo da compiere è studiare approfonditamente il manuale del test. Ogni test ha delle 
indicazioni di siglatura differenti, quindi non è possibile indicare una pratica comune a tutti.  

Tuttavia, è possibile riassumere i passaggi di siglatura in punti comuni: 
somma dei dati raccolti in ogni subtest (test che sono parte di un test più ampio) 
eventuale trasformazione dei punteggi in punti z (che fanno riferimento alla distanza positiva o 
negativa che un dato punteggio ha rispetto alla media) e in punti t (ottenuti dalla 
trasformazione della distribuzione di frequenza analoga a quella z, ma con valori che sono 
stati resi tutti positivi) 

possibile calcolo degli indici di dispersione (misure utilizzate soprattutto per confrontare la 
variazione tra due serie di dati misurati in unità diverse, come ad esempio altezza e peso)
confronto con il campione normativo
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Attenzione alla RESTITUZIONE! Dopo ogni somministrazione testistica, il “cliente” ha il diritto di 
sapere cosa è emerso dalla valutazione. La procedura di restituzione è fondamentale per dare un 
senso all’attività eseguita. 
Una buona restituzione dipende da almeno tre fattori: la bravura del professionista (modalità 
comunicative e relazionali), la condizione del “cliente" (è in grado di comprendere gli esiti del 
test e di servirsene come strumento di miglioramento della propria qualità di vita), altre variabili 
non direttamente sotto il controllo del professionista (è un adulto, un minore, ha delle patologie 
fisiche o psichiche).
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Dunque, per quanto il sapere sia libero e, giuridicamente, anche il suo 
acquisto… OCCHIO! Il professionista si assume la responsabilità di un acquisto 
ragionato e di un uso corretto degli strumenti. Un conto è acquistare un test, 
altro è farne uso improprio per scopi che non afferiscono alle professionalità 
pedagogiche e educative.

La “politica” delle case editrici stabilisce a quali categorie professionali 
consentire l’acquisito del proprio materiale, ma ciò non costituisce nel modo 
più assoluto una legge dello Stato. L’acquisto dei test è vincolato al rispetto di 
NORME LEGALI, ETICHE E DEONTOLOGICHE che trovano i propri fondamenti negli 
Standards for Educational and Psychological Tests, definiti nel 1985 
dall'American Educational Research Association (AERA). 

LIVELLI DI ACCESSO E ACQUISTO DEI TEST
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PER UN UN ACQUISTO CORRETTO E UN USO RAGIONATO DEGLI STRUMENTI TESTISTICI
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Molteplici editor i presentano, 
all’interno dei propri cataloghi, 
delle sezioni dedicate alla testistica. 
Tra queste: 

Giunti O.S. 

Hogrefe 

Erickson 

Carocci 

Raffaello Cortina 

Franco Angeli 

https://www.giuntipsy.it/test/
https://www.hogrefe.it/catalogo/test/
https://www.erickson.it/it/test
http://www.carocci.it
https://www.raffaellocortina.it/libri-genere-test-232.html
https://www.francoangeli.it/collane-elenco/4000
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Vediamo i livelli di accesso ai test e le modalità di acquisto degli stessi, 
riferendoci a un paio di case editrici cui si può rivolgersi: la prima - Erickson - 
è una casa editrice a “basso vincolo” (i test sono resi disponibili presso le 
librerie o su ordinazione tramite i portali on-line), la seconda - Giunti O.S. - è 
una casa editrice ad “alto vincolo” (per procedere all’acquisto è necessario 
soddisfare alcune richieste legate alla rilevazione dell’identità professionale 
dell’acquirente). 
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Presentazione e analisi di test e  strumenti valutativi  
per Pedagogisti e Educatori alla luce del  

modello ICF di funzionamento globale della persona

l’interRELAZIONE DINAMICA tra LE COMPONENTI  
genera LO STATO DI FUNZIONAMENTO (DI SALUTE) DELLA PERSONA

-RUOLI
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NOTA BENE! Non tutti i test che verranno presentati sono somministrabili da 
Pedagogisti e Educatori e alcuni di loro sono piuttosto datati, ma vengono 
portati in veste esemplificativa rispetto a ICF e in chiave di riflessione, in 
quanto la conoscenza di certi test può risultare utile al Pedagogista e 
all’Educatore non in somministrazione, ma in lettura e nell’ottica della miglior 
predisposizione dell’azione personalizzata.



VALUTARE LO STATO DI FUNZIONAMENTO (SALUTE) DELLA PERSONA 
DAL PUNTO DI VISTA PEDAGOGICO E EDUCATIVO: TEST E STRUMENTI

PER LE FUNZIONI MENTALI - parte della più ampia componente 
FUNZIONI E STRUTTURE CORPOREE DI ICF - EX 
MENOMAZIONE, PEDAGOGISTI E EDUCATORI 
POSSONO GUARDARE A TEST: 

della funzionalità intellettiva globale 
dello sviluppo mentale globale 
dell’attenzione  
dei deficit attentivi con o senza iperattività 
della memoria e della metacognizione 
delle strategie e degli atteggiamenti nelle attività di studio
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QUALI TEST?  
SECONDO “POLITICHE” DELLE CASE EDITRICI
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TINV - test intelligenza non verbale 
Donald D. Hammill, Nils A. Pearson, J. Lee Wiederholt, Erickson 2003 

Valuta le abilità cognitive di persone per le quali i normali test di intelligenza risultano non adatti o 
di impossibile somministrazione.  
Concepito per le persone con problemi linguistici, non udenti o affette da afasia o da deficit motori 
e/o neurologici, è ugualmente applicabile a persone bilingui, che non parlano la lingua locale 
(immigrati) o svantaggiate dal punto di vista socioeconomico.  
Analizza il ragionamento analogico, il ragionamento sequenziale e le classificazioni per categorie 
in due modalità distinte: illustrazioni di oggetti noti e figure geometriche.  
È adatto per persone dai 6 ai 90 anni di età.  
Può essere somministrato individualmente in circa 1 ora.  
Contiene istruzioni che possono essere date oralmente o tramite una semplice gestualità.  
È basato su un campione normativo di oltre 2.000 soggetti testati tra il 1995 e il 1996.  
Consente anche agli insegnanti di porre valutazioni precise del livello assoluto di intelligenza e di 
definire percorsi di apprendimento adeguati alle caratteristiche cognitive di ogni alunno.

Esempio di 
sequenze  

con illustrazioni 
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lap - Learning Accomplishment Profile  
(profilo di sviluppo dell’apprendimento) 

Annie R. Sanford, Janet G. Zelman, Erickson 1994 

È il più ampio profilo disponibile in Italia per eseguire una 
approfondita diagnosi di sviluppo del bambino con disabilità, 
che permette di stabilire l'entità e le caratteristiche del ritardo 
mentale. Consente di definire il profilo complessivo di sviluppo 
dell'alunno in sette aree (abilità grosso-motorie e fino-motorie, 
prescrittura, abilità cognitive, linguaggio, autonomia 
personale e abilità interpersonali) comparandolo alle tappe 
principali dello sviluppo normale tra i 36 e i 72 mesi d’età. 
Fare una “diagnosi” di sviluppo significa riuscire ad accertare 
qual è lo scarto (espresso in mesi o anni) rispetto allo sviluppo 
normale.  
Con il LAP l'insegnante potrà: identificare per ogni bambino 
gli obiettivi di apprendimento più appropriati derivandoli dalle 
tappe di sviluppo normale, misurare i progressi del bambino 
in 7 aree di sviluppo, ricavare informazioni specifiche che 
siano rilevanti per una programmazione educativa 
individualizzata.
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qmai - questionario di 
metacognizione e attenzione 
In “Attenzione e Metacognizione” 
di G.M.Marzocchi, A. Molin, S. 

Poli, Erickson 2000
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scrs - self control rating 
scale 

(scala di valutazione 
dell’autocontrollo) 

In “Disturbi dell’attenzione e 
iperattività” di E.A. Kirby, L.K. 

Grimley, Erickson 1992
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sdai, sdag, sdab - scale per la rilevazione dei comportamenti di 
disattenzione e iperattività/impulsività 

In “BIA - Batteria Italiana per l’ADHD”  
di G.M. Marzocchi, A.M. Re, C. Cornoldi,  Erickson 2010
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tema - Test of Memory and Learning 
(test di memoria e apprendimento) 
C.R. Reynolds, E.D. Bigler,  Erickson 2003

Consente di ricavare 7 indici e punteggi di memoria, un 
indice della capacità di apprendimento e un indice di 
attenzione e concentrazione.  
Basato su prove di tipo verbale (memoria di storie, 
rievocazione libera di parole, oggetti, sequenze di cifre, 
coppie associate di parole, sequenze anterograde e 
retrograde di lettere e cifre) e non verbale (memoria di 
volti umani, di configurazioni spaziali e figure astratte, di 
sequenze di forme, di posizioni nello spazio, imitazione 
motoria di sequenze di movimenti della mano), è lo 
strumento più moderno, largamente usato a livello 
internazionale, accessibile anche per gli insegnanti, per la 
valutazione della memoria e dell’apprendimento.  
Età di applicazione: dai 5 anni ai 19 anni compiuti 
Indici e punteggi del test: Indici di funzionalità mnestica: 
Indice composito di memoria, Indice di memoria verbale, 
Indice di memoria non verbale, Indice di memoria a lungo 
termine, Indice di rievocazione di sequenze, Indice di 
rievocazione libera, Indice di ricordo associativo, Indice 
della capacità di apprendimento, Indice di attenzione-
concentrazione.
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qms - questionario di 
valutazione strategie 

metacognitive e 
atteggiamenti nelle 

attività di studio 
In “Imparare a studiare” di C. 

Cornoldi, R. De Beni, Gruppo MT,  
Erickson 2015



VALUTARE LO STATO DI FUNZIONAMENTO (SALUTE) DELLA PERSONA 
DAL PUNTO DI VISTA PEDAGOGICO E EDUCATIVO: TEST E STRUMENTI

PER LE ATTIVITà PERSONALI - DA DECLINARSI IN 
CAPACITÀ E PERFORMANCE DI ICF - EX DISABILITÀ, 
PEDAGOGISTI E EDUCATORI POSSONO GUARDARE 
A TEST: 

dell’apprendimento 
della comunicazione 
della mobilità 
della cura della propria persona 
delle interazioni e relazioni interpersonali

36

QUALI TEST?  
SECONDO “POLITICHE” DELLE CASE EDITRICI
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tpv - TEST PERCEZIONE VISIVA E INTERGRAZIONE VISUO-MOTORIA 
D.D. Hammill, N.A. Pearson, J.K. Voress, Erickson 2003

Contiene 72 illustrazioni da presentare al 
bambino, schede di risposta (prove di grafia e 
disegno), protocol lo di valutazione e 
registrazione dei risultatiI dati normativi dai 4 
agli 11 anni di età. 
Prove di valutazione su: 
• Coordinazione occhio-mano 
• Posizione nello spazio 
• Copiatura/riproduzione  
• Percezione figura-sfondo  
• Rapporti spaziali  
• Completamento di figure  
• Velocità visuo-motoria  
• Costanza della forma 
Consente di ottenere: 
• Quoziente visuo-percettivo generale 
• Quoziente di integrazione visuo-motoria  
• Quoziente di percezione visiva
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iPda - Questionario Osservativo per l’Identificazione Precoce delle 
Difficoltà di Apprendimento 

A. Terreni, M.L. Tretti, P.R. Corcella, C. Cornoldi, P.E. Tressoldi, Erickson 2011

Elaborato da alcuni docenti del Dipartimento di 
Psicologia Generale dell’Università di Padova e di 
facile utilizzo anche da parte degli stessi insegnanti, 
è uno strumento innovativo - più agile dei test formali 
ma altrettanto valido e attendibile - per valutare, nei 
bambini in età prescolare, aspetti comportamentali, 
motricità, comprensione linguistica, espressione 
orale, metacognizione e altre abilità cognitive 
(memoria, orientamento, ecc.) che si ritengono 
prerequisiti agli apprendimenti scolastici.  
La struttura del questionario consente agli insegnanti 
di sfruttare appieno tutte le informazioni che 
possono raccogliere nell’interazione quotidiana con 
i bambini.  
Si somministra a ottobre e a maggio, ai bambini 
dell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia.
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PROGETTO MT PER LA SCUOLA 
C. Cornoldi, G. Colpo, B. Carretti, A. Pra Baldi, D. Giofrè, G. Friso, Giunti EDU, 2017

https://www.giuntiedu.it/content/il-progetto-mt-la-scuola
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prove ac-mt 6-11, prove ac-mt 11-14 - TEST DI VALUTAZIONE DELLE ABILITà 
DI CALCOLO E SOLUZIONE DEI PROBLEMI 

C. Cornoldi, D. Lucangeli, N. Perini, Erickson
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ddo-2 - DIAGNOSI DEI DISTURBI ORTOGRAFICI IN ETà EVOLUTIVA 
Autori Vari, Erickson 2016

Nel corso dei primi anni di scolarizzazione il bambino 
è impegnato per la maggior parte del tempo in attività 
di scrittura. È quindi importante poter valutare il grado 
di apprendimento delle competenze ortografiche e 
intervenire, in presenza di difficoltà, con un trattamento 
mirato.  
Sulla base del modello teorico «a due vie», il test 
DDO-2 permette di valutare le capacità di scrittura 
lessicale e sublessicale in bambini della Scuola 
Primaria e ragazzi della Scuola Secondaria di 
1°grado, attraverso un dettato di 160 stimoli suddivisi 
in quattro sezioni in base alla categoria di parole 
proposte. 
Il test consente di effettuare lo scoring automatico 
tramite il software scaricabile dal sito http://
risorseonline.erickson.it/, che fornisce una valutazione 
sia della prestazione complessiva, sia delle prestazioni 
ai singoli sub-set di stimoli dettati.

http://risorseonline.erickson.it/
http://risorseonline.erickson.it/
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bvsco-2 - Batteria per la Valutazione della Scrittura e della 
Competenza Ortografica - 2 

P.E. Tressoldi, C. Cornoldi e A.M. Re, Giunti O.S. 2013
La batteria si compone di 6 prove, raggruppabili in 3 
categorie a seconda dell’aspetto valutato. Ogni prova 
presenta materiali di difficoltà crescente, calibrata in base al 
livello di scolarità dalla Primaria alla Secondaria di 1° grado. 
• Prove di competenza ortografica: Dettato di brano, 

Copia di brano, Scrittura di nomi di figure e Dettato di frasi 
con parole omofone non omografe; valutano la 
competenza ortografica del bambino distinguendo varie 
tipologie di errori (fonologici, non-fonologici e di accenti e 
doppie). 

• Prove di valutazione della capacità di produzione 
del testo scritto: Descrizione e Narrazione; dato uno 
stimolo figurato, il bambino è chiamato a descriverlo o a 
inventare una storia a partire da esso. 

• Prove di valutazione della velocità di scrittura: 
misurano le abilità grafomotorie - analisi fonologica e scelta 
del grafema - in un tempo dato. 

È inoltre predisposta una checklist di controllo per individuare 
i comportamenti problematici e valutare l’efficacia degli 
interventi, utile soprattutto con i soggetti con bassi punteggi 
alle prove di dettato.
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bhk - Scala sintetica per la valutazione della scrittura in età 
evolutiva 

C. Di Brina, G. Rossini (a cura di), Erickson 2011

La Scala sintetica per la valutazione della scrittura 
in età evolutiva è l’adattamento italiano della 
BHK, lo strumento più conosciuto e utilizzato nella 
pratica clinica per la quantificazione della 
disgrafia evolutiva nelle sue componenti di cattiva 
qualità del segno grafico (analisi morfologica) e 
disfluenza (velocità nella produzione di grafemi). 
L’analisi della scrittura si articola in 13 parametri 
che descrivono le caratteristiche dell’atto grafico 
e permettono l’identificazione del segno 
«disgrafia». 
Pur essendo accessibile anche per insegnanti e 
pedagogisti, se ne raccomanda l’uso all’interno di 
un inquadramento neuropsicologico più ampio 
per la diagnosi del disturbo evolutivo specifico di 
coordinazione motoria e di disturbi specifici di 
apprendimento nei quali sia implicata una cattiva 
scrittura (disturbo specifico di scrittura).
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dde-2 - Batteria per la Valutazione della Dislessia e della 
Disortografia Evolutiva-2 

G. Sartori, R. Job e P.E. Tressoldi, Giunti O.S. 1995-2007

Questa batteria, giunta alla seconda edizione, 
permette di valutare il livello di competenza 
acquisita sia nella lettura che nella scrittura e può 
servire al controllo dell'evoluzione di questi due 
s i s t e m i , p r o p o n e n d o s i c o m e m e z z o d i 
comunicazione tra operatori e centri di riabilitazione 
per confrontare diagnosi e risultati dei trattamenti. 
La batteria comprende 8 prove:  
• 5 per l'analisi del processo di lettura 

(denominazione di grafemi, lettura di parole e non 
parole, comprensione di frasi con omofone, 
correzione di parole omofone). 

• 3 per l'analisi del processo di scrittura 
(dettato di parole e non parole, dettato di frasi 
con parole omofone). 

Attenzione! Il test è inserito nel Protocollo 
diagnostico di base per la valutazione dei disturbi di 
apprendimento della lettura, scrittura, calcolo 
approvato dall’Associazione Italiana Dislessia (AID).
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bde-2 - Test per la diagnosi dei disturbi dell’elaborazione numerica e 
del calcolo in età evolutiva, 8-13 anni 

A. Biancardi, C. Bachmann, C. Nicoletti, Erickson 2016
Pur essendo accessibile anche per insegnanti e 
pedagogisti, il suo scopo principale è consentire al clinico 
(di ambito sanitario) di accertare la presenza di un 
disturbo dell’elaborazione numerica e del calcolo in 
alunni di Scuola Primaria (ultime tre classi) e Secondaria 
di 1°grado. 
Si articola in tre aree:  
• dell’elaborazione numerica, con compiti di conteggio e 

transcodifica numerica; 
• del calcolo, con prove che valutano le abilità di 

elaborazione del segno algebrico, di recupero dei fatti 
aritmetici e del calcolo scritto e a mente; 

• del senso del numero, con prove che indagano gli 
aspetti semantici dell’elaborazione numerica e del 
calcolo. 

Completa la batteria una prova di problem solving logico-
matematico.  
La BDE 2 prevede prove obbligatorie e opzionali. Nella 
sua forma completa si somministra in circa 35-40 minuti e 
consente di attribuire punteggi per ognuna delle prove e 
delle tre aree e un punteggio totale.
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lap - Learning Accomplishment Profile  
(profilo di sviluppo dell’apprendimento) 

per le attività personali solo a fine di valutazione della comunicazione e della mobilità  
Annie R. Sanford, Janet G. Zelman, Erickson 1994 
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scheda di task analysis - 
ANALISI DEI COMPITI 

In “Nuova guida al piano 
educativo individualizzato” di 

D. Ianes, F. Celi, Erickson 1995
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tri - TEST DELLE 
RELAZIONI 

INTERPERSONALI 
B.A. Bracken, 
Erickson 1996, 

disponibile su IBS



VALUTARE LO STATO DI FUNZIONAMENTO (SALUTE) DELLA PERSONA 
DAL PUNTO DI VISTA PEDAGOGICO E EDUCATIVO: TEST E STRUMENTI

PER LA PARTECIPAZIONE SOCIALE - VISIBILE IN RUOLI E COMPITI 
CHE LA PERSONA PUÒ ASSUMERE NEI CONTESTI - EX 
HANDICAP, PEDAGOGISTI E EDUCATORI POSSONO 
GUARDARE A TEST:  

della vita sociale, civile e di comunità 
degli stili di attribuzione 
dell’autostima 
dell’emotività 
dei comportamenti problema 
della motivazione
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QUALI TEST?  
SECONDO “POLITICHE” DELLE CASE EDITRICI
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Sociogramma dei gruppi. Software per la somministrazione, l'analisi 
dei dati e l'interpretazione. CD-ROM 

 Autori Vari, Erickson 2003 (disponibile su IBS)

Il sof tware “Sociogramma dei gruppi”, 
disegnato su proposta di alcune pedagogiste e 
psicologi che operano sul territorio in ambito 
scolare e prescolare, permette di disegnare 
sociogrammi con estrema accuratezza, 
precisione e semplicità, e di analizzare la 
struttura per identificare per esempio gli alunni 
non inseriti nel contesto della classe, le 
correlazioni tra i vari individui, le empatie e le 
caratteristiche di un gruppo sociale.  
Questo strumento può adattarsi a qualunque 
esigenza scolare o dove comunque occorresse 
l’analisi di un gruppo di persone relazionate 
(corsi, centri di aggregazione giovanile, centri di 
recupero tossicodipendenti, ecc.). 
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PBI - parental bonding 
instrument 

(QUESTIONARIO ATTEGGIAMENTI E 
COMPORTANENTI GENITORIALI) 

Parker et al. 1979,  
Favaretto et al. 2001
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QSP - QUESTIONARIO StILI PARENTALI 
Studio di P. Venuti e V.P. Senese, in “Giornale italiano di psicologia”, Il Mulino 2007

Scopo dello studio è stato indagare come ogni genitore valuta il 
comportamento, sia reale che ideale, proprio e del partner, rispetto a tre ambiti 
centrali della genitorialità: sociale, didattico e disciplinante.  
Inoltre, è stata analizzata l’influenza che il livello socio-economico e l’età del 
bambino hanno nella strutturazione degli stili parentali.  
Il campione considerato era composto da 307 madri e 307 padri (età 
compresa tra 18 e 55 anni) di bambini primogeniti (età compresa tra 2 e 48 
mesi).  
I risultati hanno evidenziato che entrambi i genitori si attribuiscono modalità 
interattive prevalentemente di tipo sociale e idealmente desidererebbero essere 
maggiormente stimolanti in questo ambito.  
Sia le madri che i padri ritengono di essere attivi nell’ambito disciplinante, 
mentre si autovalutano meno stimolanti negli ambiti cognitivo e didattico. 
Le madri si autovalutano maggiormente stimolanti dei padri nell’ambito sociale 
e didattico, e tale valutazione è confermata dai padri.  
Infine, differenze dovute al livello socio-economico si sono osservate in 
relazione allo stile disciplinante. 
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SRGP - QUESTIONARIO STILE 
RELAZIONALE GENITORIALE 

PERCEPITO 
In “Strumenti di valutazione 
familiare”, Vol. 11, Num. 2, 

CIRF Padova 2006
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SEE - TEST STILI EDUCATIVI 
EMOTIVI  

In “Intelligenza emotiva per 
un figlio” di J. Gottman, J. De 

Claire, Rizzoli 2001 
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Scheda di valutazione sulle 
abilità di sicurezza 

personale 
In “La valutazione iniziale delle 

abilità nell’alunno con disabilità”  
di D. Ianes, Erickson 2016
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SCALA NOWICKI-STRICKLAND 
In “Disturbi dell’attenzione e 

iperattività” di E.A. Kirby, L.K. 
Grimley, Erickson 1992
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tma- TEST DI VALUTAZIONE MULTIDIMESIONALE DELL’AUTOSTIMA 
B.A. Bracken, Erickson

Consente una precisa misurazione dell'autostima in età 
evolutiva, nelle sue molteplici dimensioni.  
L'opera si compone di un manuale e di due protocolli di 
valutazione che consentono una doppia compilazione, 
da parte dell'operatore e della persona valutata.  
Può essere utilizzato da psicologi, pedagogisti e 
insegnanti con bambini e adolescenti dai 9 ai 19 anni.  
Valuta tutte le sei aree in cui l'autostima generale viene 
tipicamente suddivisa: area interpersonale (come il 
soggetto valuta i suoi rapporti sociali, con i pari e con 
gli adulti), area scolastica (i successi o i fallimenti 
sperimentati nella classe), area emozionale (la vita 
emotiva, la capacità di controllare le emozioni 
negative), area familiare (le relazioni nella famiglia, il 
grado in cui si sente amato e valorizzato, ecc.), area 
corporea (il suo aspetto, le capacità fisiche e sportive, 
ecc.), area della padronanza sull'ambiente (la 
sensazione di essere in grado di dominare gli eventi 
della propria vita, ecc.).
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ICEB -2 - INTERVISTA SULLE CONOSCENZE EMOZIONALI DI BASE 
In “L’ABC delle mie emozioni 4-7 anni” di M. Di Pietro, Erickson 2014
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QUADRO GENERALE DEI 
COMPORTAMENTI PROBLEMA 
In “Comportamenti problema e 

alleanze psicoeducative”  
di D. Ianes, S. Cramerotti,  

Erickson 2002
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amos - TEST ABILITà E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO, VERSIONE 8-15  
E versione SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO 

Autori Vari, Erickson

Osservando la realtà scolastica è facile accorgersi 
della presenza di un gran numero di studenti che, 
pur avendo buone potenzialità di apprendimento, 
sono incapaci di realizzarle e valorizzarle 
adeguatamente.  
Le batterie AMOS sono batterie di valutazione e 
autovalutazione delle abilità di studio, degli stili 
cognitivi e delle componenti motivazionali 
dell'apprendimento, che consentono di riconoscere 
i punti di forza e i punti deboli delle strategie di 
studio dei propri alunni, e di avviare attività mirate 
alla promozione di metodi di studio efficaci e al 
sostegno delle componenti di motivazione legate ai 
processi di apprendimento.  
Le prove de l le bat ter ie possono essere 
somministrate integralmente o singolarmente, a 
s e c o n d a d e l l e c o m p o n e n t i s t r a t e g i c h e 
dell'apprendimento che si ritiene utile valutare.



OSSERVA E PROVA A LEGGERE/EFFETTUARE I SEGUENTI TEST: 

SCALE SDAI, SDAG, SDAB 

IPDA 

TMA
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ESEMPLIFICAZIONI/ESERCITAZIONI
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“Non tutto ciò che può essere contato conta e 
non tutto ciò che conta può essere contato.” 

 Albert Einstein

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


